
8/8

DOMENICA 21 GIUGNO

Ore 11:00
CULTO

di ADORAZIONE  E  LODE

al Signore

Past. Ruggiero LATTANZIO
C.so S.Sonnino, 23 – 70121 BARI

tel. 080/5543.045 - cell. 329.79.55.630
e-mail: ruggiero.lattanzio@ucebi.it

I duellanti
s’affidano ai Santi

Alè! E siamo arrivati al ballottaggio,
chissà come avverrà il salvataggio!
Partiti tutti quanti ben …frazionati:

esercito di Francischiello, disarmati!

I due di certo, avran cercato alleanza,
pensando di salvare la propria panza!
Sperando l’incrocio oppur l’innesto…
con compromesso m’auguro onesto!

I due contendenti appaiono turbati,
e gli elettori, sicuramente seccati !

Ma prima non era possibile accordarsi?
Molti Partiti è mania per sparpagliarsi !

C’è moltissimo ancora da imparare,
i Politici non sono poi una bestia rara!
Chi è maggiormente più agganciato,

riesce sempre a essere più fortunato!

E un’altra nota davvero ben stonata,
è la fanteria nascosta nella scarpata!
Quel 50x100 di gente… astensionista,

che non pensa a nessuna lista!

E’ bello poi protestare in generale,
se le cose vanno poi piuttosto male!

La gente che usa starsene in silenzio,
è come spargesse nell’aria assenzio!

Kolin KOKO’

Un Motto

E’ MENO
PERICOLOSO

UN GRIDO ACUTO
DI UN

ARRABBIATO
CHE

IL SILENZIO
DI CENTO

ONESTI.

Nicolaus

Colino,
come pensi che
andrà a finire?

Ciccillo,
a brodo
di ceci,
che

bastaa basta
per tutti.

Oggi, Domenica del ballottaggio,
è come una gita, o un breve viaggio!

Una sosta in collina o al mare,
finito il voto, necessita programmare!

Dopo il riposo, il calvario dell’eletto:
è filar dritto pur se non perfetto!

Come Sindaco darsi subito da fare,
i problemi sono tanti d’affrontare!

Se è l’uomo giusto al giusto posto,
la gente “pretenda” ad ogni costo!
I problemi siano discussi e risolti,

senza mezzi termini o fasulli ascolti!

M’auguro sia una squadra coscienziosa,
assai attiva, solerte in tutto, e operosa!

Sarà un cammino che porterà frutti?
Per il bene comune a pro di tutti ?

Speriamo proprio, in una buona ripresa,
in varie cose importanti ,buona ascesa!

Ritorni Altamura città laboriosa,
vanto dei nostri padri, pur generosa!

Nineto d’ALTILIA
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I GIORNI DELL’UOMO SONO COME L’ERBA;
EGLI FIORISCE COME IL FIORE DEI CAMPI;
SE LO RAGGIUNGE UN COLPO DI VENTO
ESSO NON ESISTE PIU’       (Salmo 103.15-16)

Paolo, apostolo di Gesù afferma:
“Non tutti morremo, ma tutti saremo trasformati”

(1^Corinzi 15:51)
______________________________________
_____ Domenica 14 Giugno 2015

L’uomo di per sé, per natura, è impavido, avventuroso, sicuro di sé stesso e
tranquillo nelle sue forze di potere e sapere lottare e vincere. E molti ci sono
riusciti. La storia, sin dall’antichità è ricca di queste cose, di uomini dotati di
capacità e intelligenza di possibilità e sviluppo di poteri, e con armi e soldati
hanno ridotto popoli in schiavitù. Ma la storia cammina, crea, inventa, costruisce
imperi e privilegi per pochi. E molti sono stati i Condottieri feroci e crudeli. E si è
andato avanti così per secoli, E ciò succede ancora oggi, nel presente con tutte
le guerre, eccidi e crimini che si commettono sulla terra, ove intere nazioni in vari
Continenti sono sempre in lotta, spesso in guerre fratricide. Le immigrazioni di
migliaia di gente dall’Africa e altre zone ne è la dimostrazione del “Male” che
l’uomo infligge ad altri esseri umani. Ma c’è da rendersi conto altresì che il
“tempo cammina”, e gli anni passano…!!!
E per tutto ciò ci si rende conto dell’ineluttabilità del tempo? Ma non solo, direi
anche di rendersi conto e capire e ricordarsi soprattutto che gli anni volano e…si
muore!!
Quanti personaggi ricorda la storia umana, di gente che ha fatto la storia! Ma
sono passati tutti costoro! E tutto è finito? Mah! Non è così purtroppo perché ne
nascono altri e la storia…continua!
Ma l’uomo deve arrivare a capire e contare i propri giorni… La fragilità umana è
scritta nel nostro DNA. Siamo anche noi umani come l’erba dei campi! Erba che
nasce, cresce e fino a sera il vento, l’acqua, il sole, strappa tutto e fa perire tutto!
Ma allora perchè non ricordarsi di questa fragilità umana? Perché non voler
ascoltare la voce di Dio il Creatore e Signore? Ricordarci, ovvero di colui che ci
dà la possibilità di cambiare il nostro modo di vivere per poter poi conseguire la
speranza di un cambiamento e terminare nella grazia di Dio, e attendere la
“restaurazione” di un mondo che va alla deriva per entrare in un Regno celeste
nuovo, rinnovato, ove ci sarà solo piena armonia, luce e gioia infinita.
In conclusione la vita l’ha data Dio e Dio la può trasformare in meglio. Se non
l’avevamo capito prima oggi la Sua Parola (Bibbia) e la testimonianza dell’uomo-
Dio (Gesù Cristo), è stato possibile vincere il Male e distruggere la Morte!
Sei interessato alla vita eterna con Dio? Allora informati del come cambiar vita
ora e qui, per entrare in quella Vita Vera ed eterna nel Cielo.
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UNA
PAROLA

PER
OGGI

Ho sognato un tizio che diceva:
<<Ritornerò! L’Italia mi riprenderò!
A Capo mi rimetterò e vi schiaccerò!
I dissidenti  e gli indecisi convincerò!
Tutto io, ben presto questo lo farò!>>

Mi son svegliato un po’ frastornato!
Un po’ abbacchiato e un po’ timorato!
Mi sentivo scoperchiato e raffreddato!
Poi,  mi son ripreso e tranquillizzato!

Sereno in  cuore e pur con la mente,
mi sono addormentarvi nuovamente!
Quel furbastro tizio non l’ho visto più,
ed ho esclamato: “Che bello Gesù Gesù”!
Poi una voce mi diceva: “ora pensaci tu”!

Ci ho ripensato molto copiosamente,
mentre altra voce mi diceva crudelmente :
“Ciò è realtà, che accadrà prossimamente!
Convinciti cocco bello, parlo seriamente”!

Che brivido che orrore immantinente!
Allora, siamo tutti fritti indiscutibilmente?

Mentre altra voce, mi diceva più insistente:
“Nicolino mio, alzati adesso, e sveltamente”!

Rincuorato d’un sogno che non valeva niente!
Mi son vestito, e corso via ben velocemente !
Arrivato in ufficio, indovinate chi ho trovato?
Quel tizio che mi ero stanotte…sognato?

Macchè! Macchè ! Ero così molto assonnato,
che in ufficio, mi ero, di nuovo riaddormentato!
Il Direttore se ne era accorto e m’aveva svegliato!

A volte i sogni non s’avverano! E’ una fortuna!
Non bastano già, i tantissimi chiari di Luna ???

KOLIN KOKO’
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UNA BUONA
CONOSCENZA E COSCIENZA

Due termini che ben onoravano l’apostolo Paolo, il ben fu Saulo
da Tarso. Infatti dopo la sua conversione sulla via per Damasco, in
seguito ad una investitura particolare del Signore, ora col nome di Paolo è
“l’apostolo delle genti”. E il suo impegno per l’Altissimo è condotto con
fervore e zelo e svolto altresì con fede, conoscenza e coscienza(…). E
non è certo una vocazione semplice e senza pericoli, anzi, Paolo ne
passerà di guai e infine il martirio e la morte.

Or nel Libro degli Atti e ben narrata la sua vita molto movimentata
dei suoi viaggi oltre che in terra di Palestina in svariati altri luoghi. E a un
certo punto ormai si potrebbe dire diventato Paolo un Leader (un Capo di
un nuovo corso  religioso),  inneggiante e portando avanti il messaggio
universale del “nazareno (Gesù Cristo). E Paolo è così accusato e
condotto da un Sinedrio a un Governatore romano per essere processato
e imprigionato. Questa circostanza è ben narrata negli ultimi capitoli del
Libro degli ATTI. Era quasi un processo. E Paolo dinanzi al Governatore
Felice, parlò dicendo: “…ti confesso questo, che adoro il Dio dei miei
padri…credendo in tutte le cose che sono scritte nella Legge e nei
Profeti…” (Leggi cap.21 a 24). Ma le peripezie continuarono.

Del tutto, voglio mettere in evidenza una sola cosa fra le
tantissime altre ben altresì importanti; e cioè : la franchezza e la
schiettezza di Paolo  con la propria “coscienza” dopo una grande
“conoscenza” (la chiamata sulla via per Damasco, e la sua elezione e
missione), in uno diventare Araldo del Signore, quando appunto ben si
esprime rispondendo a Felice: “Ma ti confesso questo, che adoro il Dio
dei miei padri, secondo la via che essi chiamano setta, credendo in
tutte le cose che sono scritte nella Legge e nei Profeti, avendo in Dio
la speranza, condivisa anche da costoro, che ci sarà una
resurrezione dei giusti e degli ingiusti”. Per questo anch’io mi
esercito ad avere sempre una coscienza pura davanti a Dio e davanti
agli uomini”.
E la vita nuova di Paolo, sin dalla sua “conversione” è stata sempre
lineare, pulita, viva e palpitante. Egli continuò il buon combattimento della
fede. Paolo fece altresì moltissimi viaggi missionari e giunse infine a
Roma a ritrovarsi con altri giudei… giudei però che non videro di buon
occhio il messaggio di Paolo: di un discorso chiaro e limpido che “l’evento
storico della presenza di Dio in Cristo Gesù sulla terra, era e rimane un
sacrificio di salvezza non solo per il popolo di Israele ma per l’umanità
intera (Leggi ultimo cap. 28 di ATTI). Nineto d’ALTILIA
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Chi si rivela a se stesso
ciò che la sua coscienza gli ha proibito,

commette peccato. Ma parimente,
è peccatore, colui che nega a se stesso

ciò che la coscienza gli ha rivelato.
Kahlil GIBRAN
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Paolo scrive: Prego
che il vostro amore

abbondi sempre più in
conoscenza e in ogni

discernimento,
affinché siate ricolmi

di frutti di giustizia che
si hanno per mezzo di
Gesù Cristo, a gloria e

lode di Dio.
(Filippesi 1:9.11)

Quelli che si credono
giusti non sussistono.
Il loro modo di vivere è

sotto giudizio. Ammassati
come la pula al vento,

sono destinati ad abitare
una landa lontana da Dio.

Ma chi cerca Dio, gli
ubbidisce e lo ringrazia, è

sulla strada che porta
alla meta.

Detlev Block

Il cambiamento “sigillato” dallo Spirito Santo nel
credente, porta frutti all’opera di Dio,

pur se con dolori e sofferenze.
Ma ciò è superabile nel pensare al dono

che Dio ci fa
d’una corona di Gloria a vita eterna.

Nicoleto d’ALTAMURA



La Resurrezione di Gesù di Nazareth, il messia, l’Unto di Dio, evento centrale
della nostra fede cristiana è realtà indiscutibile. Da quel lontano evento ad oggi è
potenza d’amore di Dio che ci ricorda la sua Parola di vita come sorgente viva di
speranza certa in un avvenire, nel tempo che solo il Padre celeste conosce.

La Resurrezione di Gesù ha un suo seguito di una quarantina di giorni prima
della sua Ascensione al cielo.
In questo suo breve tempo ancora in sulla terra è un periodo, sia pur brevissimo,
necessario al Signore Gesù per consolare i suoi discepoli e dar loro le ultime
istruzioni, raccomandazione di un mandato da svolgere “annunciare il suo
messaggio per convertire e battezzare”; completato ciò ora poteva lasciare
questo luogo per risalire al cielo.
Diciamo subito altresì che le sue numerose apparizioni come “risorto” fu ben
testimoniata da tantissimi credenti, apostoli e discepoli. In quegli incontri ancora
di Gesù con i suoi, si può immaginare d’ambo le parti la tristezza d’un Maestro
venuto dal cielo (Dio l’emmanuele insieme a noi umani), ora Egli ha concluso
tutto ed è il momento di ritorno nella Gloria del Padre celeste a sedere alla sua
destra per ricevere l’onore a Lui dovuto e per intercedere presso Dio per i suoi
redenti, la chiesa universale (i tanti che resteranno fedeli sino al Giorno
Trionfale).

Ma ora sono passati poco più di 2 mila anni e questo “Gran Giorno” del ritorno,
non sappiamo quando sarà. Nessuno lo sa.  A noi credenti d’ogni tempo è dato
di mantenerci fermi nella fede in Cristo, quel Cristo che pian piano lascia i suoi
fedeli e sale lentamente in cielo… e nel ricordo biblico possiamo rileggere
qualche brano, come un quadro di mille colori in cui la scena si svolge (leggi
Luca  24: v.44 a 53 : affidamento della missione ai discepoli e l’Ascensione di
Gesù). E da allora ad oggi, tant’altri avvenimenti sono accaduti. Il messaggio di
Gesù è stato portato dalla terra di Palestina in tutto il mondo conosciuto in quel
tempo. L’Evangelo si espande e il nuovo popolo di Dio si sviluppa in ogni luogo
della terra ove si riusciva ad arrivare (certo, del mondo conosciuto allora).

Ma come nuovo popolo di Dio, non siamo molto numeroso rispetto ad altre
religioni esistenti. E il mandato divulgativo è rimasto nelle nostre mani…ma
sembra non diventi ancora maggioritario…. Certo, la nostra più che una religione
è una “fede” di popolo in cammino, e dunque di messaggio d’amore che deve
essere incarnato in ciascuno di noi per portare frutti… e sempre più abbondanti!
(ma lo è così al momento attuale?). Totalmente, purtroppo no! Non lo è ancora.
Perché mai? E’ frenato lo slancio? Sono stanchi gli operai nella vigna del
Signore? Ci stiamo rilassando…proprio ora che il mondo è maggiormente in
subbuglio? Ma è vero altresì altra parola riportata nella Bibbia, là dove leggiamo:
“Molti sono i chiamati ma pochi gli eletti (Matteo 22:14).
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E c’è anche un inquietante interrogativo, là dove leggiamo anche: “Ma quando il
Signore Gesù ritornerà sulla terra (Giorno della fine di questo mondo), ci saranno
tanti convertiti? Ci sarà gente ancora di fede sulla terra? (leggi Luca 18:8).
Dunque “molti chiamati ma pochi eletti”. Anche questa è profezia! Attenti dunque!
E qui parliamo per noi; per quelli che non esistono più (morti), possiamo pensare
solo “che ciascuno è responsabile di sé stesso” perché nessuno può redimere
l’anima dell’altro.
Ma questo Gran Giorno è più vicino o ancora molto lontano? Ripeto, neanche
Gesù lo sapeva (ma solo il Padre celeste); Previsioni? Forse fra 50 anni, fra 3
mila? Fra un milione di anni? Fra  miliardi di giorni???? Non perdiamoci in
quisquiglie…chissà…ma nemmeno noi non ci saremo più… Ognuno allora si
preoccupi di sé stesso e ben si prepari in tempo…la nostra vita è breve e può
anche finire all’improvviso….
Mi piace chiudere però con una parola di incoraggiamento e preghiera.

Tu sei giusto, Signore, quando io discuto con te;
tuttavia io proporrò le mie ragioni”: (leggere attentamente il capitolo
12 del profeta Geremia).

E il Signore al capitolo seguente risponde: (leggere bene  tutto il capitolo 13)
e nel capitolo 14, verso 7b è scritto: “Anche se i nostri peccati ci accusano,
salvaci Signore, per amore del Tuo Nome….”

SIGNORE nostro Dio,
afflitta è la nostra anima

per gli innumerevoli disagi e avversità
in cui viviamo;

voglia tu Signore rafforzare la nostra fede in Te
e per la potenza del Tuo Spirito Santo

sovviene ad ogni nostra debolezza.
Rendici umili nel confessarti

le nostre debolezze e il nostro peccato;
rinsalda i legami d’amore fra noi,

e tutti insieme noi con Te;
Donaci o Signore, pace, serenità e speranza,

coraggio e resistenza al male, onde mantenerci saldi
nella fede e nel servizio , per il Tuo Santo Nome.

Signore, facci forti nell’ubbidienza, nella lode,
nella solidarietà umana per esserti graditi come tu vuoi,
proprio per amore di Gesù Cristo,  Tuo Figlio Unigenito,

nostro Signore e Redentore, benedetto in eterno.
NICOLA
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